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za fapere ciò eh’ e v ir tù , o vizio nella favella . Ne vaie il d ire, che 
ancor con Solecifmi ( a ) fi può puramente in qualunque Linguaggio feri- 
vere , effendo i foli Barbarifmi contrarj alla purità delle Lingue; poiché in 
ogni Lingua è vero ciò , che fu fcritto dall Autor della Rettonca ad E- 
rennio nel lib. 4. Lattnitas ( torno a riferir le fue parole ) e f ì , qu<e fer- 
monem purum confewat ab ornai uitio remotum . Vitttt in fermane , quomi- 
nus Latinus f t t , duo pojfunt effe , Solxcifmus , &  Barbarifmus . In quarto 
luogo nè pur fu in quel fecolo purgata l’ Ortografia ( ¿ ) .  Si fcrivevano 
con fomma confufion le parole , fenza le neceflarie lettere , o pur con al­
tre non neceflarie, in maniera che , qualor lì leggono i Manufcritti di 
quella e tà , bifogna confettare , che le Italiane Scritture erano allora mol­

to

( a ) Con Solecifmi non fi può puramente in qualuuque Linguaggio ferivere ; percioc­
ché è peggior vizio dei Barbarifmo il Soleciimo . Non fi può dire peggio , che (con­
cordanza ; e fare le difeordanze , fcrivendo in Volgare , cola è vergognofiffima . E per­
ciò è neceflario maifime a noi Fiorentini , che abbiamo nel nodro parlare ordinario fa­
miliari una mano di (concordanze tramandateci dal Secolo del 1400. in cui fi guadò 
la Lingua , checché cagion fe ne fuffe , il ricorrere alle Gramatiche ; e non ave­
re baldanza per la- malfa naturale delle voci , e de’ modi , che è ricca e leg­
giadra ; poicchè un Soleciimo , che fcappi in nobile e penfata fcrittura , corrompe
tutto .

( b ) In quarto luogo nè pur fu in quel fecolo purgata l' Ortografia . f  L’ Ortografia era
bella e buona , e accomodata all’ ufo di que’ tempi . Non ci erano accenti , nè apodrofi,
i quali , benché imbarazzi della fcrittura , fon però imbarazzi, che disbarazzano , e dan­
no luce e didinzione . Ma non per quedo chi fcriveva , non fi lafciava intendere . La pa­
rola troncata dalla vocale finale mangiata dalla iniziale vocale della voce feguente , s’ incor­
porava con quella, e faceva tute’ una voce : imitando in ciò la ferrata pronunzia ,. come ap­
punto fi vede nelle Infcrizioni Greche , nelle quali all’ ufo antico non cosi lottile e accura­
to , come il moderno , ma pure , non fo come , più femplice , e più magnifico , non 
comparifcon.o nè apodrofi , nè {piriti , nè accenti : de’ quali non vi abbifognava nel tempo 
che fioriva la Lingua , e pronunzia Greca; effendo poi venuti i Gratinatici a ritrovare que’ le­
gni , per perpetuare e mantenere la vera pronunzia , che con tutta la loro diligenza non è 
riufeito . lo non ci ho dubbio , che fia preferibile-l’ ufo degli apodrofi al non ulò : poiché 
a chi non intende molto , nè molto è efercitato , può generare delle tenebre , e delle con- 
fufioni . Il Cavalier Patino , infigne Antiquario , in una Greca Infcrizione , ove fi legge­
va AlflN , in vece di tradurre Per quae , i'iàr , traduffe Dio cioè Dione nome proprio ; C 
di quelli sbagli ne porrei contare moltiffimi ; ficcome quegli nati dall’ attaccarli nelle Lapide 
più parole infieme , fenza fare fpazio dall’ una all’ altra ; come in uno Epigramma Greco, 
che fi. legge dietro al dottiifimo Libro di Monfignor Ottavio Falconieri delle Infcrizioni Atleti­
che Farnefiane , 2EIOBOH3E , che erano due cioè T'»f , Boethe , fe n’ è fatta una fola 
nella Traduzione ( chiunque quello Epigramma fi traduffe ) e detto Seioboethe , come fe 
(offe Seioboeta , e non Boetho il proprio nome di quello Scultore d’ Imrnaginette d’.argen- 
fo , lodata da Plinio . Il non ufare adunque apodrofi , mancare degli accenti, attaccare più
roie infieme , fon quelle cofe , che fanno pigliare in graudiffima parte gli sbagli a chi
non è molto avvertito nel maneggiare i Manofcritti. tanto Greci , che Tofcani . M i non fi
può condanare quell’ u fo , col quale fono fcritti tanti preziofi avanzi della Antichità, e
dai quale noi poffiamo trarre giade e difficiliffime conietture . E fi dee aver grado agli 
antichi di quella loro femplicit'a , la quale i moderni col diftendere e legnare le voci in un 
modo , 0 in un altro vengono a infrufeare . Comunque Ga , 1’ Ortografia non ha che fare 
colla Lingua . Anzi quando le Lingue fi parlavano e fcrivevano bene , non ci era quella 
fottighezza e didinzione di Ortografia , che è nata , dopo che elle fono fcadute , e trali­
gnate dal primier ludro . Gli accenti , e i punti fono dati in tutte Lingue moderni , e in­
ventati da’Grammatici per ¡0 (chiarimento degli Autori . Lontano era allora adunque l’ Itali­
co Idioma dalla perfezione dell’ Ortografia : lo voglio concedere . Lotjtano dalla perfezione 
della Lingua : nego .


